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DOMANI IL PA&TIT© IMPEGNAI© NELLA DIFFUSIONE STISAOUDINARIA DELL B2M 
i.^> BTA» 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I,e organizzazioni del Partito sono al lavoro per propalare la grande diffusione straordinaria 
di domani dell'•> l'iuta ». fin- segna amlie la r.p;v>a della 1111111x10110 iirgaiii//ata. Numerosi 
sono gli impegni presi in tutta Italia: rieorj.aino quello dei giovani comunisti di Catan/a-i 
ohe diffonderanno mille copie, mentre di grande rilievo è l'obicttivo della Federa/ione t\> 
mana: G0.000 copie. Per raggiungere questo traguardo le sezioni e 1 circoli della FtlCI doli. 
capitale sono già al lavoro con grande slancio. Alle organizzazioni comuniste. noi giorni 
scorsi, l'associazione provinciale » Amici jVr'l 'nità » ha mol to un appello alla mobilita/i nv 
straordinaria. Altri impegni: Napoli 20.000. Ancona 8.300, Avezzano 1.000, Pescara 0.1W. '.e 
Federazioni di Varese. Bari e Verona, poi. diffonderanno riswttivainente 2 500. 3.(500 o 1500 
copie in più del normale alla domenica. Inf.no vogliamo ricordare che mercoledì, a Polo 
gna, sono state diffuse 6 000 copie in più clt HTnita. 
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I lavoratori hanno scioperato manifestando con i disoccupati, gli studenti, i giovani 

Grande prova di forza e di unità 
nello sciopero per il Mezzogiorno 

Cortei, comizi e assemblee in tutto il Paese - Si rafforza il legame fra Nord e Sud - La giornata di lotta a Milano - Decine di migliaia a Napoli in piazza 
Matteotti dove ha parlato Lama - Respinta ogni provocazione - La polizia ha bloccato 13 pullman sospetti che da varie città si dir igevano nel capoluogo campano 

Per lunedì prossimo 

Confermati 
i colloqui 

di Andreotti 
con i partiti 

Si discuterà del prestito del Fondo mone
tario all'Italia e degli altri argomenti sul 
tappeto — I lavori della Direzione del PSI 

Nella 
democrazia 

I A CLASSK oix'raia, le gran-
J di masse |x>[iolari meridio

nal). hanno dato ieri una 
splendida (nova di unità, di 
forza, di maturità deniocrati 
t a . Ovunque gli scioperi han 
n<> avuto adestom> <li massa-
Milioni di lavoratori dell'indù 
stria, delle campagne, dei ser
vizi. hanno manifestato nello 
1 traile e nello piazze di tao 
»e città italiane a cominciare 
d.i ciucile del Mezzogiorno. 
Con loro, fianco a fianco, c'e
rano i disoccupati, i giovani. 
i'- donne, gli studi citi, uniti 
da una parola d'ordine che 
IH ne esprime la volontà di 
cambiare nel profondo la so 
cieta nazionale: piena occu
pa/ione. lavoro per tutti. Que 
r.te parole, gridate da milioni 
di voci, scritte su tanti cartel 
li. indicano infatti la dire/io 
no di marcia che deve asso 
mere la politica economica. 
rappresentano la grande scoi 
la e i e . senza ulteriori indugi. 
de \e essere compiuta perchè 
da questa crisi economica, so
ciale. politica, morale, si esca 
'rasformando la qualità della 
viti! e del lavoro. 

Coti la giornata di lotta di 
ieri si è colto fino in fondo 
t-iie elemento centralo di quo 

la svolti! è il Mezzogiorno. 
'.'(in .,ol«i iKTchè il malgover 
no democristiano di questi 
trent'anni ha provocato proprio 
nelle regioni meridionali i 
più gra\ i danni e perchè la 
'•risi attuale è pagata, in mo
do assai duro, dalle popolazio 
••! meridionali. K" certo im-
;>ort<inte anche s recidere giu-
1 tizia » i! centinaia di migliaia 
c!i disoccupati, di giovani, don 
cu-, anziani delle città e dei 
\^us: del Mezzogiorno. Ma ciò 
< !ie soprattutto vale è che si 
• ta compreso — e di questo 
bisogna tirare tutte le conse 
guenze - che se davvero si 
vogliono mutare i meccanismi 
e gli indirizzi dell'economia si 
deve partire dal Mezzogiorno. 
perchè qui ci «ono grandi ri 
sorse, anche umane, fino ad 
oggi sacrificate, (piando non 
sprecate, e"io se utilizzate in 
minio giusto possono far cam
biare il volto dell'intero paese. 

Tutto ciò è emergo con evi 
di'ti/-.! dallo sciopero e dalle 
manifestazioni di ieri che han
no un.to ad una grandi- cari 
ca d; combatta ita la forma 
colisapcv olezza elle solo con 
d consenso dei più larghi stra
ti. con l'unità delle ma~-.se. 
questo obicttivo si può rag 
fnungore. questa panna si 
può \ incero Da qui :1 cara! 
«ero * pacif .co * delle man.fé 
sta/ioni. !o stabilirsi di un 
dialogo, «li un rapporto eoa tut
te le categorie, il rifiuto net 
to. come è nella tradizione 
della classe operaia e delle 
jìratxli masse popolari, «li ini 
native che non si collocano 
dentro il te-Mito democratico. 

Questa salda unità, la \ ig: 
lan/a attenta di dec.ne d: mi 
p'.ia.a di operai, di lavoratori. 
hanno cosi consentito <ìi r n 
tu ' /are ogni provoca/ione, di 
ìsola-v e respingere chi. in 
n - d o preordinato, puntava a 
far degcmrare le manifesta 
noni. Non sono mainati ten-
ta:: \ . . anche molto gravi :n 
questo senso. iia parte di Up 
r\>ti e provocatori clic sono 
na t i immediatamente messi a 
{.-.cere. 

In questo clima il; fermezza 
democratica è continuato e si 
«• approfondito anche il dialo 
pò fra il sindacato e gli <lu 
dent; che .unno partecipato 
alle man.festazio.li. prenderlo 
la parola laddove lutto è sta 
to »la parto loro il rifiuto del 
l i v ioli nza come metodo di 
l'iti.* politica. \n.!ie questo è 
un v,gno |*)MIIVO di u la g.or 
nata di lotta d ie ha rafforza 
fi non solo ii movimento sin 
?>.calc ma la stessa dom«K-\i 

NAPOLI — Una veduta della immensa folla che ieri matt ina gremiva piazza Matteotti durante i l comizio di Lama 

Il governo ha discusso per ore di ordine pubblico senza prendere decisioni 

le divisioni nella DC provocano 
«tempi lunghi» alla riforma PS 

Andreotti parla di « esigenze e aspirazioni da contemperare » * Il nodo irrisolto resta quello della sindacalizza-
zione - Strumentale sbandieramene del fermo di polizia che provoca obiezioni negli stessi de e nei liberali 

ItOMA — I! Consiglio de; 
ministri ho discusso per al
cune ore. nel pomeriggio d; 
ieri, i problemi dell'ordine 
pubblico ma non è stata an 
nuneiata nessuna decisione 
concreto: in part -.colore, è 
andata delusa l'attesa a l 
l'annuncio che finalmente 
l'esecutivo è in grado di ;jre 
somare !<» lesse di riforma 
della pubblica sicurezza. An 
z.. il presidente dei Cons.gl.o 
ha tatto chiaramente inten
dere che una decisione in .ne-
r.to è tutt'a'.tro che vicina 
non essendo il governo, a! 
momento, m srado di elobo 
rare soluzioni capaci di rac
cogliere il benestare dell'in
sieme delle forze parigini "ri-
tari che consentono l'es.sten 
za de! ministero. 

Che cosa s: sono dett: i m: 
nistr. a proposito di questo 
e dei prob.enu legati alla d -
fesa dell'ordino pubblico? In 
propos.to il ministro Coss-
za. so'lecitato da; giornni.st-. 
a dare qualche in forino zio 
ne. si e chiuso ni un .nsol/o 
riserbo 'imitandosi ad affer

mo re di non avere proposto 
provvedimenti leg'slativi ma 
di avere sv&.lo una relazio
ne panoramica. Il comun.ca 
to ufficiale, tuttav.a. ha pre 
cisato che « dal dibattito «.» 
no emerse alcune proposte 
che terranno coordinate e 
vagliate ne: prossimi giorn. 
dagli uffici legi.s&tivt ». 5.a 
mo. dunque, allo -stato di ab 
boz/o d: idee e proposte M 1 
su che cavi? Si può solo r -
levare, non senza -nteres.-e. 
che. iuor. dalla sala dei'.a r.u 
mone, non si e fatto ;1 min. 
mo riferimento alla ques'io 
ne del fermo di poli;: « . he 
li DC continua a sband.-
rare demngogieameiite conv* 

toccasana dell'emergenza 
dell ordine pubblico. 

All'uscita dalla seduta. An 
dreott. ha fatto d:ch.ara:.o 
n. sii: temi trattati «per la 
parte c-oiio.ii.ri e poli: ca 
r.fer.amo in questa ste-sa 
i v i s n i i Por quanto r.-iJur 
à.x l'ord.nc pubblico ez\. ha 
dotto che e stata fatta J-I.T 
» n'iaì"! attenta d> (niello che 
e accaduto negli ultimi (/-or

ni. verificando la congruità 
delle forze, del loro impiega 
e delle misure che abbiamo 
a disposizione. Ci siamo 
scambiati delle idee non so 
io sul terna strettamente ice 
meo dell'ordine pubblico ma 
su tutti gii argomenti c'ir 
possono essere presi in pre
stito da coloro che vogliono 
creare agitazioni. Amarrumi: 
in se validi e che richiedono 
delle soluzioni: sotto questo 
aspetto dobbiamo impegnare 
tutte le amministrazioni o 
creare tutte le condizioni ri* 
lavoro e a rasserenare mn 
.~gn: mezzo, anche con la spe
ditezza della funzione ammi
nistrativa. :n modo partico 
lare in quelle zone del Sud 
dove potrebbero aversi delle 
reazioni ad una condizione 
die e di obbiettna ài/fi 
colta >. 

Un siorr.al.sta ci: ha qu :i 
<l. eh.esto perchè il zovern<> 
r.on abb.a ancora anorovpto 
la r.forma della ool.z a 1" 
pres.dente del Consislio ho 
reni .caio: < ,S": tratta d: le--:: 
che richiedono tempi non 

brevi Sono elaborazioni mol-
UÌ delicate. Si tratta di con-
.emperare stati d'animo, c.si-
genze di servizio ed aspira
zioni delle persone. E' me 
jlio dedicare qualche setti
mana tn più a questa elabo
razione ed azere in Parla-
mento un iter legislativo p-u 
rapido. Xon esistono commi-

| que. all'interno del governo 
j e de: partiti, contrasti sul'i 
I necessità di dare una ri'or-
j ma democratica alla pubb';-
I ea sicurezza >\ 

Quai e il senso di queste 
parole? Se è vero che ci e 
sonerà le accordo sulla n->.*es-
.-.tà di una riforma democra
tica della PS. e non di meno 
vero che la DC è «I.v .:a su. 
suo: contenuti e che l'imrjo 
staz.one finora D miniente 
tiel pn r r to d: zove-no con 

e. ro. 
(Seg.e m penultima) 

MANOVRE CONTRO LA RI
FORMA DELLA PS — A PA
GINA 4 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Sembra d": essere 
nel triangolo industriale per 
quante « tute blu » ci sono m 
piazza. 11 corteo lungo circa 
un chilometro e mezzo, ha 
uno spiccato volto operaio: ci 
sono quelli dell'Alfasud. che 
nel primo turno hanno sciope 
rato sei ore. per poter par
tecipare in massa alla ma
nifestazione: ci sono quelli 
della Cirio, della Olivetti, del-
l'ItaLsider. le ragazze delle 
fabbriche tessili in camici az
zurri. gli alimentaristi della 
Findus con ì giubbetti e le 
bustine bianche in testa. Cer
to. accanto a loro, e in ^ran 
numero hanno sfilato le cate
gorie sociali ;JIÙ :( tipiche » di 
Napoli: portuali, tramvieri 
della T-ansvesuviana. ospeda
lieri, netturbini, persino i por
tieri. tanti tanti giovani cor 
sisti e delie scuole protes-
sionali. gli studenti accorsi an
che essi in massa, i disoc
cupati organizzati (uno di lo 
ro ha parlato anche al comi 
zio. prima che prendesse la 
parola Lama). E tutta questa 
presenza popolare non va sot
tovalutata. Ma « era parec 
chio tempo che qui non si 
vedeva una simile manitesta 
zione di operai » — commen
ta Guarino, segretario della 
FLM. E Nando Morra, se 
grctario regionale della CGIL 

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 
MILANO — I! (e volto » dello 
sciopero generale a Milano 
-- un milione di lavoratori 
in lotta, il brusio del traffi
co che cede il passo alla voce 
dei cortei, le banche e i gran
di negozi chiusi, le fabbri
che vuote — è una Piazza 
del Duomo gremita di uo
mini, donne, giovani e ra
gazze. Ieri, nel clima di ten 
sione e di incertezza che si 
è ripercosso anche nella no
stra città dopo ì fatti di Bo
logna e di Roma. ì lavora 
tori milanesi hanno voluto 
dare allo sciopero generale 
questo «volto» tradizionale. 

Non c'è stato nulla di for 
male nella grande manifesta
zione di ieri, niente di n tua 
le. Gli oltre centomila lavo 
ratori che hanno sfilato ne. 
cortei e hanno partecipato al 
comizio in Piazza del Duomo 
hanno solo dimostrato, anco 
ra una volta, quanto conti 
l'impegno quotidiano nei luo 
gin di lavoro, la forza del 
l'organizzazione e dell'autore 
sciplina. quanto sia radicata 
la volontà di lottare a viso 
aperto, avendo come armi sol
tanto le bandiere, le parole 
d'ordine, la forza delia ra 
gione e di una ferma coscien 
za democratica. 

Le fabbriche e gli uffici 
hanno cominciato a svuotar-

Bianca Mazzoni 
(Segue in penultima) 

• Nuovi cedimenti 
nella rupe di Orvieto 
La frana minaccia una citta m e l a fotvi -ino 
scorcio dei centro cr.«i il Duomo» che e .tnco.-a 
salva dalla speculazione edilizia Finanziamenti ava 
ramentc contesi al Comune impegnato nel/opera 
di salvataggio. A PAGINA 4 

D Oggi San Giuseppe 
prima festa abolita 
Quella d: ozz: e la prima festr.ita .citia.ii t .m.uia.c 
abolita dalle nuove norme. Come sa.a re ' i ibaita 
questa «nomala p o m a t a lavorai.va? Un accordo 
c-iste solo per l'industria, molti n.tr; CH*. sturi da 
regolare. ALLE PAGINE 4 E 13 

• L'esercito di iMobutu 
in difficoltà nel Katanga 
P.-o-e^uo nello Zaire ".'offen-.-.a de: r.oe... k.itrtCì 
jnosi. m e itodeno - conio na .".levato ieri un por 
tavore del.'ambase.ata USA a K.nshasa dellap-
poeno della popolaz.one IN PENULTIMA 

Gollisti, giscardiani e sinistre di fronte al ballottaggio elettorale di domani 

Parigi contesa fino all'ultimo voto 
Dal nostro corrispondente 
PAKIGI -- l-i tsmiw:: ia elet
torale per ,. ae.-ondo turno 
delle e.ez.on. muiv.cipa.i d; 
domani M e chiù.-** ie 
n sera in un iuoco di art.L-
cio di comizi e di discorsi. 
i hc hanno visto impegnati 
tutti i grandi personaggi del 
a vita ;x>l;t:ca : rancete. Bar 
re compreso. 

Il primo ministro, che fin 
qu; si era dichiarato al di 
sopra della mischia come :'. 
suo diretto superiore Giscard 
d'Estain.; e stato invitato da 
quest'ultimo a scendere ni 
campo, a scoprirsi come so 
stenitore delle liste «iscir 
diane e m particolare di quel
la capeggiata da D'Orna
no. nella 18 circoscrizione p.» 
rig-.n.i. Il fatto che Barre sia 
stato cast retto a scendere dal 
suo piccoio olimpo e sintoma
tico delle preoccupazioni che 
agitano la mazeioran/a dopo 
-.! primo turno di domenica 
.scorsa ed i suoi risultati. 

In effetti, no..a 18 eirto 
scrizione, che nel '.i)7'. , i \e\a 
e.-pre.sso una nia.i.z.ùraiìz.i ^o 
cialconiunista. m.\ civ nel "7? 
aveva dato un >V p:u del Vi 
per cento dei ^o": a G:scard 
d'Estain». una sconfitta di 
D'Ornano, candidato scelto :n 
persona da! presidente della 
Repubblica, avrebbe per que 
stult'.mo un doppio significa 
to polrico negativo perche 
cenfe-mr-rebbe sia il dee":-. 
no del siiseardìsmo e l'asce 
sa della sinistra, sia la tesi 
di Chirac. secondo cu; soltan . 
to un eo'.'.ismo autoritario può 
ormai bloccare ì partiti de» 
programma comune. 

In fondo, l 'entrata nell'are 
n.\ elettorale del primo mi 
mstro prefigura g.à la cam
pagna per le elezìon: legisìa 
ti ve del 1978. nella misura in ' 
cui spetterà proprio a Ray ; 
mond Barre condurre la 
battaglia e tenere unita una j 
maggioranza che. almeno ;»r ! 
ora. è ben lontana dall'ave . 
re superato ì propri contra , 

-:. ..-.terni nonostante la tre 
_ua impasta a Parigi dal .-e 
.(*r.rio turno delio municipali 

Mentre Barre parla;a, ne 11 < 
18. circoscr.zione. : tre lea 
der della sr . is tra Mareba..-. 
Mitterrand e Fabre p.irte<: 
pavano alia Porte De Par. 
t:n ad un grande comizio uni 
tar;o at torno ai due capii; 
.-ta larizini del PCF e del 
PS. Fizb.n e Sarre. La ami 
stra. senza tarsi troppe ìllu 
sor.;, non ha ancora abbando 
nato tut te .e speranze di 
strappare alla maegioranza. 
so non la municipa.ita di Pa 
n?i . almeno ì se^2; di a leu 
ni settori fin qui dom.nati dal 
centro destra e di poter costi 
tuire dunque, nel nuovo consi
glio municipale di 109 membri 
una opposizione forte e ag
guerrita. Senza contare che 
un progresso effettivo, in vot; 
e in seggi della sinistra nella 
capitale avrebbe oegettiva-
mente un sanificato politico 
dt valore nazionale. i 

Ancora alla stessa ora Jac 

q'je.s C'r.irac dava fondo a tutti 
ì suoi ar^orr.e.ìti per .ncjtare 
z.: elettori del..i li circoscr. 
z.or.e par:?.n<i a \otar'-» zol 
lista, cioè contro l'alleanza 
sOv.alco.-nunis'.a portatrice 
di «dittatura e di collettivi 
smo ». Chirac. accusato an
cora o*g-. dai iiacardiani di 
avere seminato :l disordine 
nella ma/zioranza e di avere 
approfittato de! clima di cri 
si economica per assumere ai 
tezjiarr.ent: bonapartisti e 
neopopulist. di salvatore, e 
parso più attento a! futuro 
pross.mo che a quel.o imme
diato dei.e municipali. 

Per lui queste elezioni han 
no incontestab;lrr.ente marca
to un nuovo progresso della 
sinistra e se Parigi ha re 
sa l i to a questo processo Io si 
deve alla sua az;or.e di de 
mistificazione del riformismo 
giscardiano e di denuncia del 
collettivismo comunista. Que
sta azione dunque continuerà 
(per salvare la Francia»: 
ma come conciliarla allora 

<on quella d«! presciente del 
la Repubblica e d. Barre. 
che dire'tarr.ente o indiretta 
mente si propon^ono di dir. 
sere tutta .a magiioranza 
per le orossime elezioni leei 
s'.aiive? Questo e f. zrosso 
problema che le municipi!: 
non hanno risolto e che anz. 
hanno acuito. 

G'.i ecologisti, che a Pariz: 
avevano ottenuto in media 
p:u del 10 per cento dei voti. 
s: sono spaccati .n due tronco 
ni: una parte de.!a direz;o 
ne del movimento ha lascia 
to libera scelta all'elettorato. 
mentre una seconda frazione 
ha mv.tato gli elettori a vo 
tare per i candidati di sini
stra. come hanno fatto del 
resto i trozskist; e i! PSU 
pur prendendo le loro distan 
ze dai partiti de! program 
ma comune. Questo imito a 
votare a sinistra non e di 
secondaria importanza perche 
in almeno due settori di Pa 
r;*i lo spostamento di poche 
miglia.a di voti potrebbe per

mettere al.e i..-le di siiì-st-.n 
d. battere qje..e 2o-.ernrtt:v,-

In provnxia . poi. d; Inte 
re.-.se seno numerasi da Saint 
Etienne a N.zz.», da Vi.'.eur 
oanne a Tolosa, almeno un'a! 
tra ventina d: citta su.5er.on 
ai 30 mila abitanti potrebbe 
ro essere perdute dalla m a ; 
z.oranza domenica sera. G., 
scontri tr.anirolari sono raris 
simi. In fondo, in quas. tutti 
i comuni dove il baHotlazg.o 
impone il secondo turno, vi 
sarà più accentuato che mai, 
lo scontro di un blocco con 
tro i'ar.ro. un inasprimento 
della b.poiarizzazione politica 
de! paese. Praticamente l'-.n 
teresse del secondo turno e 
proprio qui. nel conteggio del 
le municipalità che nasseran 
no da destra a s.nKtra e non 
nel calcolo del rapporto di 
forza politico su scala na 
zionale che e stato fatto al 
primo turno. 

Augusto Pancaldi 

t . 

ROMA - Di>[>> la riunione 
del Consiglio dei min.stri di 
ieri, Andreotti ha conf.Tina 
to che lunedì pi-os--.uuo si in 
Loiitrer.i UHI i dirigenti il; 
tutti ì part ih the. con il voto 
favorevole o con l'astensione. 
sostengono .1 goxenui. Itispon 
dendo alle domande dei gior
nalisti — che non sono state 
l>oc!ie e che hanno r.miar 
dato i pai tlnersi argoinen 
ti - , il presidente de! Con 
sigilo ha aiitlie i lnanto che 
cosa e'-li si proponga di ot 
tenere da questa consulta/io 
ne. resa necessaria dalla trat 
tatixa con il l-'omlo moiietario 
internazionale tl-'MI) per la 
concessione all'Italia del pie 
stito di alto milioni di dollari 

\ 1 è da notare, anzitutto. 
che i colloqui promossi (\A 
Andreotti — come ha preci 
^ato lo stesso presidente del 
Consiglio - non si l.miteran 
no all'oggetto che fonu-.t-e 
l'occasione della consultazio 
ne. e che inevitabilmente ab 
bracceranno altre questioni pò 
litiche che sono oggi dinanzi 
ai partiti e al governo in un 
momento particolarmente d:f 
ficile e complesso Un un mo 
mento in cui — tra l'altro — 
i partiti vanno precisando. 
cosi come ha fatto il PCI 
con il proprio Comitato cen 
tra 'c . orientamenti e projxi 
stet. Subito dopo i colloqui 
di Andreotti CIMI i partiti del
l'area della * non sfiducia ». a 
partire da mercoledì, avran
no luogo gii incontri bilaterali 
proposti dai socialisti: !a set 
Umana prossima sarà dunque 
caratterizzata da una veni: 
ca condotta in forme del tut
to nuove. Palazzo Chigi ha an 
che annunciato il calendario 
di lunedi prossimo: Andreotti 
si incontrerà prima d: tutto 
con la delegazione della DC 
(segretario e presidenti d< i 
gruppi). |Mi con ciucile de! 
PLI. del PIÙ e del PSDI. t 
infine con ì rappresentanti 
de! PCI e del PSI. 

Durante la riunione de! Con 
sigliti dei ni.nistn, ha detto 
Andreotti. si trattava di in 
formare il governo dei con 
tatti con il Fondo monetano 
internazionale, e in particola 
re di * verificare la jicrfeita 
coincidenza delle condizioni <it 
questo prestito con il program 
via (li yorcrno. sia il program 
ma iniziale, sia -- ha '-og 
giunto — quello the abbiamo 
attuato *. Secondo il presideii 
te de! Consilio, sono stati 
rnggunti . « f in le nostre fnr 
ZP-. risultati <-tutt'al'r-i clic 
indifferenti >. Il pie-t.t,. »!••: 
FMI n<«i iia -o.o iniD-irtan/a 
in sé. uhi .invile uaa!«' e m 
dizioiie. '- una .\}tc mie di certi
ficato d> buona condotta ero 
nomico finanziaria t. [x-r atti
vare altri prc-t.ti. 

Si trattava ora -- :ia (let
to Aiidreo'.ii -- ti t'ii'ft-i-n.'t 
.ma i.nea di cai-attere ;M!.. . 
co. •« con una certa .\olenni 
fn >: r per questo lunedi mi 
ìveontrem con i eare'.an rie-
;iartiti e con i pre •ideiti '!ci 
gruppi frarlamcntari per sfre 
pare loro quali strio 'e ris'i'-
tanze ài questa tratla'ua e 
per essere sicuri ciie noi j , - ^ 
>'amo parlare veramente no<: 
soltanto in nudo transitorio 
ma con un impcpilo die "•; 
guarda l'immcdia'o avvenire 
del nostro Pae.sr. che e ìm 
portantissimo a difesa >;e 
cialmente dell' oceiifrazione 

Si tratta. dun' |Jc. d. u.-.s 
vera e propr.-a \trif.- a p-i.i 
i.i.i? ' Il tema *H CUI wn ci 

(Irò neutra aneli.' la d'«cus 
.s'one sii'ia -.•- sieril://a/ion» 
de^i elicti! tle'!'I\ \ stiP.i 
scala mollile, i- MII'.I questio 
ile della ctinti-4itta/ioii • a/ieo 
dale C^a'. p ' i ' i . non è tanto 
a mo.o T •ranp.ii'to tra 1 'So 

\ enio italiano e uà oriiam 
^mi l'itcrna/ioiiali : è in i! o 
io .a |N>!itHa et-o:niiiiic.i de! 
uovorno .slesso Su questi due 
inulti è noto l 'atteuj amento 
d'I PCI. del PSI ,• il.- <m 
dacati. i i|u.i11 hanno t 'nesto 
la modifa a m Pai-'amento 
dei prov vi'diine'i'. uov .-i-nativ 
(presi pi-.- dii ri-;.ii 11' aotti. 
ti altra parte, t he tu. con 
tati. l-,{ .e loi /f p ihi.t 'ie. re 
i cult incute, era apparso non 
impossibile giuimeii a lina l'i 

C. f . 

(Lv_sj e in p o n u l h n i a ) 

i icori; riAmo n.i «ietto A-
rirf-otti - - è quello .streeifico 
della *ituaz'oic conom'eo 
finanziaria, in re'azione apli 
impegni per il i,re<t>to d^'. 
FMI. Certamente, credo che 
non esistano comparti stantii 
nella vita p-ihtica. Scali in 
entri si guarderà anche alla 
situazione m qenTaìe' q:ie 
sto non toglie nulla all'imi-->r 
lonza dell'iniziativa dei colio 
qui promossi dal PSl che ere 
do possano essere molto utili 
per approfondire convergenze 
e non convergenze su molti 
temi essenziali. Quindi utili 
anche f>er noi per \fAer prò 
grommare meglio per i pr<r: 
simi mesi •. 

Secondo \ndreotti. la cosfi 
detta • lettera d: intent. .. e 
e o o gli impegni del.'Ita..a 
ne: confroati del FMI. n 
specchia la poiana coicl.itta 
dal governo. In questo qua 

proibito scherzare 
CKCONDO roci nini «;ico 
^ ra confermate 'al mo 
mento in cui scrii mino> ti 
Consiglio di amministra-
z'one della HAI aviebhe 
tonclttso che la deplorata 
e deplora ole tiasniissionc. 
da parte <ìr'. C1R '.'> c'ie non 
ne lui citalo la tonte, di 
un comunicato di .< Lotta 
continua >> sui tutti di Ito-
log nei di lenenti II. sia 
stato donilo ad u>i ̂  erro 
;••• tecnico ». e a noi e tor
nato a'.'.a mente •! sei ero 
artico'o che ''ri'tia >cr' ha 
scritto su' • l'opo'o" A'frc 
do Vinciguerra. •'. qua'e ci 
ha ricordato come non sia 
la prima lo'ta che i nostri 
colleglli iinliote't'i isti i ca
dono in ni perdonabili a-
ron < Hicordiam ) ti 1 so o 
coisodio - - srr ve l'unp'u 
cabile Vini-guerra - :n 
cui. per .a v r . t à . ha br.. 
lato i: TG'J- ::; u.i tele 
«.ornale è stato detto che 
un ministro .s. eia dimes
so I«i cosa era completa 
mente falsa. Una nostra 
picco.a indagine ci ha fa' 
to accertare che la noti/.a 
era stata data senza eh.«--
CITC la minima conferma 
alla Presidenza del Con^i-
L'IM). sti.la base di -.<H. c:r 
eo ate i.o.i s; ^a dove e dlf 
fuse non si s-i da chi. E 
stato u.i e a.soV D.ff.cile r. 
tc.vrlo »•. 

Ora noi. che nutriamo 
una l'in smijialin per i 
cot leali i del '/'<# ? stimo 
qui per d'tendere cicrgi-
cuncnlc •'. 'oro diritto al 
l'umor:smn e per deplora 
te con i-icstizia che Altre 
do Vinciguerra non ri ti 
mostri sens'b'le. Quando 
da qu'i'siitìf'ia parte stdA 
noli,oi <•>.<• un •nni.s'ro d<"-
"io-J'stia no -i e dnues<o. 
e ( fileno ;•',!' .»• e nift'sO 
schermite •• i '•!•• •>. e sci-
premente IO'U'O uion'are 
una de: res'o innnc-nte 
ir:'li'l'Hituin Se ini (n"ega 
de' TOl air.-,e i Inr-'o — 
to'ne sfìrrhbe p acuto a 
Vtne nurrra -- c-ilrrita 
del e d"riiss>r>;' a'lri presi-
'te; .ri dr' ('<>•,s-n" n s' sn 
rchOf sentito domandare: 
• Ma e e matto' . prrthe 

ri.O'C rosf ifip-'nsr.f).-, p f , , . 
-'ino ziiccrricrc al mot.do 
<!ie il senatore Fontani dt 
lenti liete.che ì'on. Piccoli 
abbandoni l'analfabetismo. 
die i! papa partecipi a un 
(Oiror-o ippiro. 'na ch.e un 
•wnistro rtemocTi'iiano si 
dnnelt'i e as.-o'iita'ncìtf 
'.•••possibi'e. Possibile e tn-
ice il con'rar-n- ,-'."• un 
••un.-tro demo'-r'stiano il 
birrifici nel mmis'cro con 
o'taagi. *c pretendono che 
se ne loda Un solo .vo-'o 
può convincerlo a -gori-
berare- il sen Bartolomei. 
il quale non rer'iosc^ndo 
l'Uso ddln pirola ma c.sprr 
mendosi a qest'. gli taccia 
credere che lo nomineran
no i -<r prendente de' Con-
%:g''o. A'iorn i] ribelle, m 
animato, •,: ai nera icrso 
'a sua nuota poltrona. Sia
mo Urti rier gli ostaggi. 

Caro Vinciguerra, viria
mo m tempi duri e con
senta che ogni tanto si 
scherzi. Fra qualche aior 
no. per esempio, può darsi 
die i colleglli del T(ì-2 an
nuncino le dimissioni di 
Petrilli. Xon se la prendi. 
per fa'ore. Sono qun 
b-rì-itcmponi che hanno 
ancori loglia di ridere. 

Fortebraeolo 
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